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Gentile Cliente, 

con la presente, Le ricordiamo che le imprese che effettuano investimenti (anche in leasing) 

in beni strumentali materiali ed immateriali nuovi “Industria 4.0” di cui alle Tabelle A e B, 

Legge n. 232/2016 (Finanziaria 2017), possono fruire di un credito d’imposta (la cui 

percentuale dipende dall’anno di effettuazione dell’investimento) utilizzabile in 

compensazione. 

I beni c.d. industria 4.0 sono esclusivamente quelli indicati nelle Tabelle A e B, Legge n. 232/2016 

(Finanziaria 2017). Si riporta in allegato un elenco dei beni indicati in tali tabelle. 

 

Si riportano di seguito le tabelle che sintetizzano il credito di imposta per acquisto (anche in leasing) 

di beni strumentali “industria 4.0”, per semplicità, decorrenti dal 16/11/2020, fino al 

31/12/2025: 

 

Per gli investimenti in beni materiali strumentali materiali industria 4.0. effettuati nel 2020 (entro il 

15/11/2020), il credito di imposta è del 40% per investimenti fino a 2,5 mil (e del 20% tra 2,5 e 10 mil) 



 
 

 

 

 

 

 

In sintesi, ricordiamo che l’utilizzo in compensazione del credito di imposta (in 5 anni o in 3 anni), 

la relativa decorrenza e il codice tributo dipende dall’investimento e dal periodo in cui è stato 

effettuato; l’anno di riferimento del codice tributo è l’anno di avvenuta interconnessione del bene 

industria 4.0. 

 

Tuttavia, come noto, al fine di fruire di tale credito di imposta per investimenti in beni 

strumentali industria 4.0, le imprese devono soddisfare vari requisiti previsti dalla 

normativa vigente.  

Si ricorda ad esempio: 

➢ la presenza di specifiche diciture sulle fatture (di acquisto e dei canoni di leasing) e 

sugli altri documenti riguardanti l’acquisto (es. Ddt, ordini di acquisto, contratti di 

leasing, ecc…); si ricorda che le diciture da apporre a seconda del periodo di effettuazione 

dell’investimento possono essere: 

⎯ “Beni agevolabili ai sensi dell’art. 1, commi da 1051 a 1063, Legge n. 178 del 

27.12.2020” 

⎯ “Beni agevolabili ai sensi dell’art. 1, commi da 1051 a 1063, Legge n. 178 del 

27.12.2020”; 



 
 

 

 

 

al momento dell’acquisto di beni strumentali ammortizzabili strumentali nuovi 

(per i quali si intenda fruire del suddetto credito di imposta), occorre richiedere 

al fornitore (laddove non provveda in autonomia) l’apposizione della suddetta 

dicitura identificativa dell’agevolazione sulle fatture e su tutti i documenti 

riguardanti l’acquisto (es. Ddt, ordini di acquisto, contratti di leasing, ecc…); 

in caso la documentazione sia sprovvista della specifica dicitura, occorre 

“regolarizzarla” prima che inizi il controllo dell’A.F., ad esempio apponendo 

manualmente (in modo indelebile, anche con timbro) la dicitura sulla copia 

cartacea delle fatture e degli altri documenti (e quindi, invitiamo a fare tale 

verifica documentale e, se necessario, a fare la relativa regolarizzazione del 

documento sprovvisto di dicitura; 

➢ regolarità contributiva (Durc) al momento della compensazione, 

➢ regolarità negli adempimenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 

(possibilmente attestata anche dal responsabile della sicurezza), 

➢ per i beni di costo unitario superiore a € 300.000, la perizia asseverata da cui risulti 

che gli stessi possiedono le caratteristiche tecniche previste e la relativa interconnessione al 

sistema aziendale (preferibilmente da farsi inviare via pec), 

➢ per i beni di costo unitario pari o inferiore a € 300.000, la perizia può essere sostituita 

da una dichiarazione resa dal legale rappresentante ex DPR n. 445/2000 (c.d. 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio) che gli stessi possiedono le caratteristiche tecniche 

previste e la relativa interconnessione al sistema aziendale (suggeriamo di avere sempre anche 

una attestazione del fornitore del bene di possesso dei requisiti industria 4.0 e di avvenuta 

interconnessione, preferibilmente da farsi inviare via pec); si allega un fac simile di 

dichiarazione sostitutiva che deve firmare e conservare il rappresentante legale; 

➢ un’apposita comunicazione al MISE entro il 30 novembre dell’anno successivo alla 

effettuazione dell’investimento nella quale indicare, tra l’altro, la tipologia di bene 

oggetto dell’investimento e il costo agevolabile (tuttavia, questa comunicazione ha 



 
 

 

 

 

una mera finalità di monitoraggio circa l’implementazione del citato Piano di 

transizione 4.0); 

➢ il mantenimento nel tempo della interconnessione del bene industria 4.0. 

 

L’interconnessione dei beni documentata da una perizia, da una dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, da un attestato di conformità, fotografano una situazione di fatto 

al momento della effettuazione dell’investimento ma occorrerà, comunque, garantire il 

mantenimento dei requisiti obbligatori nei periodi successivi onde scongiurare il rischio di revoca 

del beneficio. 

Il mantenimento del diritto all’agevolazione dipende dal soddisfacimento dei requisiti 

tecnici e di interconnessione dei beni 4.0 per l’intera durata dell’incentivo, in quanto la 

trasformazione tecnologica e digitale in chiave 4.0 comporta che l’impresa operi 

effettivamente e costantemente secondo tali modalità. 

Per quanto attiene il requisito di interconnessione il Mise, nella circolare n. 177355 del 

23.05.2018, ha infatti precisato che “dovrà essere presente, evidentemente, anche nei periodi 

d’imposta successivi a quello in cui il bene viene interconnesso”. 

Ne deriva la necessità che l’impresa beneficiaria dell’agevolazione si preoccupi in 

particolare di garantire che il bene 4.0 risulti integrato e interconnesso per tutta la durata 

dell’agevolazione ovvero: 

⎯ nel quinquennio decorrente dall’anno successivo a quello di interconnessione del bene 

materiale, in relazione a investimenti di cui al comma 189 dell’articolo 1 L. 160/2019; 

⎯ nel triennio decorrente dall’anno successivo a quello di interconnessione del bene immateriale, 

in relazione a investimenti di cui al comma 190 dell’articolo 1 L. 160/2019; 

⎯ nel triennio decorrente dall’anno di interconnessione del bene, in relazione a investimenti di 

cui ai commi 1056, 1057 e 1058 dell’articolo 1 L. 178/2020 

 



 
 

 

 

 

Consigliamo quindi di: 

- accertarsi di possedere tutti i suddetti requisiti per la fruizione del credito di imposta, 

- documentare il permanere dei requisiti di interconnessione del bene industria 4.0 attraverso 

la produzione regolare e conservazione di rapporti di produzione, di schermate relative 

all’interconnessione della macchina, di fotografie dell’interfaccia uomo-macchina (HMI) in 

cui sia visibile la data o questa venga sovrimpressa dal dispositivo fotografico o di altro 

materiale appropriato per il proprio processo produttivo magari prendendo ispirazione 

dall’analisi tecnica svolta in fase di attività peritale. 

 

Lo Studio resta a disposizione per qualunque chiarimento in merito, e si coglie l’occasione 

per porgerVi cordiali saluti. 

 

Dott. Masciotti Fabrizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 



 



 

 

CREDITO DI IMPOSTA ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI NUOVI - INDUSTRIA 4.0 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________ 
 
nato/a ________________________________________________ (____) il ___/___/______ 
 
Codice Fiscale ______________________________________________________________ 
 
residente a _______________________ (____) in ___________________________ n. ____ 
 

in qualità di legale rappresentante 
 
della ditta __________________________________________________________________ 
 
Con sede a _______________________ (____) in ___________________________ n. ____ 
 
P.IVA _____________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale ______________________________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in caso 
di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi 

 
VISTI 

 
- i contenuti della legge 27 dicembre 2019, n. 160 – Legge di bilancio 2020 - Articolo 1, 

commi da 185 a 197; 
- i contenuti dell'articolo 185 commi da 4 a 8 del disegno di Legge di Bilancio 2021 approvato 

dal Governo il 16/11/2020; 
 

DICHIARA 
 
Che il bene acquisito con fattura n. ____ del ___/___/______ o finanziamento/leasing  

FORNITORE: ______________________________________________________________ 

MODELLO: ___________________ MATRICOLA: _________________________________ 

DESCRIZIONE:_____________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

dall’azienda di cui sono legale rappresentante, possiede le caratteristiche tecniche tale da 
includerlo negli elenchi di cui agli allegati A e B annessi alla legge n. 232 del 2016 e che è 
stato interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 
 
Che il bene è nuovo di fabbrica ed è stato messo in funzione il ___/___/_____. 
 
Che il bene è stato interconnesso nell’anno ______. 



 

 

 
che il valore complessivo degli investimenti (beni, inclusi componenti e accessori) 

rilevante ai fini dell’agevolazione è pari a un importo complessivo di euro: 

 

________________________ + IVA 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, di 
essere informato/a che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 
 
 
 
_______________, ___/___/_____    ________________________ 
(luogo)  (data)      Il/La dichiarante 
 
 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e può essere inviata 
anche con le modalità indicate nell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000. 


